
L’allenatore della Juventus, Andrea Pirlo. Per Paratici resta a Torino e così pure Ronaldo

Antonio Barillà / TORINO

La Juventus va avanti con An-
drea Pirlo. Nonostante il quin-
to posto, la Champions a ri-
schio e i peggiori numeri degli 
ultimi dieci anni. Nonostante, 
soprattutto,  l’atteggiamento  
molle e il gioco squinternato. 
Nella notte s’era affacciata l’i-
potesi di tentare una scossa ri-
muovendo il tecnico e promuo-
vendo il vice Igor Tudor, cal-
deggiata in particolare da Fa-
bio Paratici: la differenza di ve-
dute sulla panchina è stata mo-
tivo, non unico, di un’animata 
discussione tra il responsabile 
dell’area sportiva e il vicepresi-
dente Pavel Nedved nel par-
cheggio dell’Allianz Stadium, 
svelata da più testimoni. Al di 
là delle posizioni, la società ha 
evitato scelte istintive, rinvian-
do al mattino nuove riflessio-
ni, difatti, mentre il presidente 
Andrea Agnelli s’affacciava fu-
gacemente in  sede prima di  
partire  per  Maranello  con  
John Elkann e Ronaldo, i due 
dirigenti e il footbal director 
Federico Cherubini hanno riaf-
frontato l’argomento alla Con-
tinassa, mentre la squadra ri-
prendeva la preparazione. 

Nessun ribaltone. Il tecnico 
resta al suo posto. Salvato dal-
la difesa strenua di una scelta 
improvvida e dalla consapevo-
lezza che le colpe non sono so-
lo sue, ma anche dal calenda-
rio fitto che condensa in quat-
tordici giorni le ultime quattro 
partite della stagione. Decisi-
ve, perché c’è la Coppa Italia in 
palio - finale con l’Atalanta il 
19 maggio - e perché la Cham-
pions è compromessa ma non 
perduta. La Juventus è a -1 dal 
Napoli e -3 da Atalanta e Mi-
lan, sta peggio negli scontri di-
retti con nerazzurri e rossone-
ri, mentre alla squadra di Gat-
tuso, in parità, sorride la diffe-
renza reti. La speranza è nel ca-
lendario ritenuto non sempli-

ce per il Milan che dovrà incon-
trare Toro e Cagliari, al mo-
mento non salve, e l’Atalanta 
all’ultimo turno, ma prima di 
tutto è in una metamorfosi in-
terna, perché giocando come 
domenica è dura fare risultato 
ovunque. Il Sassuolo, avversa-
rio di domani, sogna l’Europa, 
poi c’è l’Inter e tutto lascia in-
tendere che lo scudetto scuci-
to non appaghi Antonio Con-
te, deciso a cancellare l’elimi-
nazione in Coppa Italia con an-
nessi insulti bianconeri e suo 
gestaccio alla tribuna. 

«Ci sono un po’ di difficoltà, 
è normale, ma combatteremo 
fino  alla  fine»  dice  Nedved  
uscendo  dalla  Continassa,  e  
pazienza se lo spirito battaglie-
ro sembra smarrito né si sia cer-
cato di ripristinarlo alzando i 
toni:  nessun  sermone  alla  
squadra. Il vicepresidente, uni-
co a fermarsi per ritirare il Tapi-
ro, a “Striscia la notizia” ha pu-
re parlato del futuro di Pirlo: 
«Rimane certamente e anche 

Ronaldo». Il destino del tecni-
co, al di là del finale di stagione 
- comunque riscrivibile in caso 
di tracollo a Reggio Emilia -, ap-
pare segnato, né è semplice im-
maginare CR7 a Torino senza 
Champions. Nemmeno i diri-
genti hanno per altro certezze, 
non tanto per i contratti in sca-
denza, ma perché tutto dipen-
de  dall’esito  della  stagione.  
Non è un caso che prendano 
quota  le  voci  su  Paratici  al  
Bayern  Monaco:  il  progetto  
cui Pirlo, parole sue, ha dovuto 
adattarsi, gli appartiene. Ed è 
fallito. Cercava la rivoluzione 
estetica, ha peggiorato risulta-
ti economici e sportivi tenendo 
due allenatori a libro paga per 
due anni di fila. Pare, a proposi-
to, che qualcuno in società non 
abbia gradito la specificazione 
fatta a Sky nel prepartita sulle 
«decisioni  sempre  collegali»:  
l’hanno interpretata come una 
fuga da responsabilità, in mol-
ti casi, individualissime.—
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Carmelo Prestisimone
/NAPOLI 

Il Napoli deve difendere il 
quarto posto, l’ultimo uti-
le per rientrare tra le elet-
te della Champions Lea-
gue. Stasera al Maradona 
(ore 20.45, arbitro Calva-
rese) la sfida all’Udinese 
di Gotti. Mertens si è alle-
nato, nessun problema al-
la caviglia. 

Gli azzurri per proteg-
gersi dalla vicina Juven-
tus  (-1)  devono  vincere  
tutte e tre le gare che resta-
no. Le altre due sono con 
la Fiorentina al Franchi e 
col  Verona in casa.  Una 
mission  non  impossibile  
per Rino Gattuso che pun-
ta a chiudere con la miglio-
re Europa il suo percorso 
napoletano.  Un  traguar-
do che sarebbe straordina-
rio per come la stagione 
del Napoli è andata avanti 
tra gli 11 infortuni in in-
verno e il Covid. Il tecnico 
calabrese è seguito con at-
tenzione proprio dalla Fio-
rentina di Commisso. De 
Laurentiis aspetta e pren-
derà una decisione a fine 
campionato calibrandola 
sulla  base  del  risultato  
conseguito. 

A oggi Spalletti è il no-
me  “esperto”,  Italiano  
quello giovane e utile in 
prospettiva. Non manca-
no altre idee ma al  mo-
mento la scelta non è stata 
ancora proclamata. “Rin-
ghio” ha ritrovato il  suo 
diamante più prezioso co-
me Victor Osimhen che ha 
segnato sei reti nelle ulti-
me 8 gare, 10 in totale in 
1.230’. Un attaccante dal-
la progressione fulminan-
te. Il nigeriano 22enne og-
gi si difende anche meglio 
nei duelli con i centrali di 
turno mentre prima veni-
va sovrastato fisicamente. 
Gli  azzurri  non avranno 
ancora l’allenatore del fu-
turo ma il centravanti sì, 
decisamente. —
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Stefano Scacchi / MILANO

Avrebbe  dovuto  essere  
una passerella trionfale. 
Invece il finale di stagio-
ne  dell’Inter  campione  
d’Italia è talmente movi-
mentato da suggerire la 
cancellazione della con-
ferenza stampa di Anto-
nio Conte, oggi alla vigi-
lia della partita con la Ro-
ma (parlerà solo a Inter 
TV). Il tecnico salentino 
vuole  evitare  domande  
adatte a un manager fi-
nanziario più che a un al-
lenatore di calcio.

Effetto  della  visita  di  
Steven Zhang alla Pineti-
na. Il presidente ha chie-
sto a calciatori e staff tec-
nico di rinunciare a due 
mesi di stipendio per il 
crollo dei ricavi provoca-
ti  dalla  pandemia.  La  
squadra non fa  salti  di  
gioia.  Valuterà,  poi do-
vrebbe rifiutare i tagli ac-
cettando  di  trattare  su  
una rateizzazione. 

CRISI DI LIQUIDITÀ

Conte vorrebbe congela-
re la risposta fino alla sfi-
da con la Juventus a cui 
tiene tantissimo.  Ma la  
proprietà ha fretta: il qua-
dro  deve  essere  chiaro  
prima del 31 maggio per 
le scadenze della Feder-
calcio. 

Di fronte a questa sfor-
biciata finirebbe per an-
nacquarsi la promessa di 
mantenere i bonus scu-
detto. Ma è un altro l’a-
spetto che non piace alla 
squadra. Dopo aver già 
accettato la dilazione de-
gli ingaggi di novembre e 
dicembre, i calciatori vor-
rebbero avere chiarimen-
ti  sulla  strategia  della  
proprietà per uscire dal-
la crisi di liquidità. Altri-
menti si continua a navi-
gare  senza  bussola.  Su  
questo Zhang non ha for-
nito dettagli.

OMBRE CINESI

La sua azienda, Suning, 
giustifica questi provve-
dimenti  con  la  pande-
mia: mancano 60 milio-
ni solo di entrate da sta-
dio. Ma l’Inter è l’unica 
a vivere una situazione 
così delicata in Serie A. 
Suning ha problemi spe-
cifici legati alla sua atti-
vità e alle politiche del 
governo cinese. Talmen-
te seri da allungare om-
bre di preoccupazione a 
pochi giorni da uno scu-
detto. —
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LA STORIA

Angelo Di Marino

L
a festa è qui. Salerno, 
poco dopo le 16 di un 
lunedì caldo e soleggia-
to, esplode di gioia e la 

zona gialla si trasforma in zo-
na granata. Una festa che, in se-
rata, finisce in tragedia per la 
morte di un tifoso 28enne. A 
bordo  della  sua  moto,  si  è  
schiantato sul lungomare sot-
to gli occhi di migliaia di tifosi. 
A  frotte  i  supporter  granata  
hanno reso omaggio alla sal-
ma in obitorio. 

La Salernitana ritorna così 

in serie A dopo 22 anni di pur-
gatorio. Zitt’, statt’ zitt’ il mot-
to accompagnato dal dito indi-
ce tra bocca e naso: in queste 
settimane i salernitani hanno 
scelto il silenzio, restando zitti 
appunto al cospetto della verti-
ginosa andatura della squadra 
granata, autentica regolarista 
del  torneo  cadetto,  seconda  
soltanto all’Empoli capolista e 
rigorosamente davanti alla co-
razzata Monza di Berlusconi e 
Galliani. Restando in silenzio, 
molto anche per scaramanzia, 
i tifosi della Salernitana si so-
no invece riversati per le stra-
de facendo saltare le norme an-
ti assembramenti.  Niente fe-
sta 23 anni fa, quando la con-
quista della A, pure allora data-
ta 10 maggio, coincise con il 
lutto per la tragedia di Sarno, 
la città inghiottita dal fango. 

La promozione porta la fir-
ma di Fabrizio Castori, un tec-
nico che a Salerno c’era già sta-
to una dozzina di anni fa, quan-
do tra i suoi soprannomi c’era 

quello di Capatosta, uno dalla 
testa dura insomma. Marchi-
giano di poche parole, Castori 
ritrova la serie A alla vigilia dei 
67 anni. Tanta roba per uno 
che ha allenato anche i ragazzi 
di San Patrignano e che ieri ha 
festeggiato addentando un pa-
nino nel piazzale dello stadio 
di Pescara. Con lui un manipo-
lo di buoni giocatori, nessun 
fuoriclasse.  Gente  come  il  
bomber  Gennaro Tutino  dal  
Napoli, il capitano Francesco 
Di Tacchio o l’argentino Tiago 
Casasola che a fine partita si è 
inginocchiato a centrocampo 
per piangere a dirotto in video-
chiamata con la sua famiglia. 

Da oggi però scocca il primo 
dei 30 giorni a disposizione di 
Claudio Lotito per uscire dal 
club granata. Essendo già pro-
prietario della Lazio, dovrà li-
berarsi delle sue quote. C’è chi 
giura che il suo nome non ci sia 
tra gli azionisti della Salernita-
na. Inizia un’altra partita. —
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Così in A

Tifosi a Salerno festeggiano la promozione della loro squadra in A

in campo già domani, non c’è tempo per i ribaltoni

La Juventus in un vicolo cieco
Pirlo chiuderà la stagione
I bianconeri, ora quinti, non cambiano. Ma crescono le tensioni dopo il ko col Milan
Alterco tra Nedved e Paratici nel parcheggio. La speranza riposta nel calendario

Oggi

Napoli-Udinese ore 20.45
Domani

Cagliari-Fiorentina ore 18.30
Atalanta-Benevento ore 20.45
Bologna-Genoa ore 20.45

Inter-Roma ore 20.45
Lazio-Parma ore 20.45
Sampdoria-Spezia ore 20.45

Sassuolo-Juventus ore 20.45
Torino-Milan ore 20.45
Giovedì

Crotone-Verona ore 20.45
Classifica: 

Inter 85 (campione d’Italia); Atalanta e 
Milan 72; Napoli 70; Juventus 69; La-
zio* 64; Roma 58; Sassuolo 56; Samp-
doria 45; Verona 43; Udinese e Bolo-
gna 40; Fiorentina 38; Genoa 36; Tori-
no* e Cagliari 35; Spezia 34; Beneven-
to 31; Parma 20; Crotone 18 (*una parti-
ta in meno). Parma e Crotone retroces-
se in B.

36ª GIORNATA

Il presidente Steven Zhang

Il fango di Sarno 23 anni fa spense la gioia, ieri un incidente mortale

Salernitana in A, la festa finisce in tragedia
E Lotito ha un mese per uscire dal club

dopo la visita di zhang

Inter, i giocatori
dicono no
al taglio
degli stipendi

l’anticipo

Il Napoli vuole
da Osimhen 
i gol per entrare
in Champions
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